
RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA 2012-2014

Leggendo attentamente la documentazione inerente il bilancio più volte mi sono fermata, perché non 
potevo capacitarmi di quanto andavo scoprendo, sorprendendomi che l’amministrazione comunale, in 
tempo di crisi, di recessione economica, di grande difficoltà per le persone, per le famiglie, non facesse 
altro che la cosa più facile da fare, ovvero il taglio dello stato sociale, del welfare per dirla con un termine 
inglese

 Cominciamo con i trasferimenti all’Usl :l’anno scorso il Comune di Abano trasferiva circa 600 mila euro per 
le attività socio sanitarie in attuazione alle funzioni delegate dalla legge regionale 55 del 1981 ? ora il taglio 
è del 50% esattamente la metà.

Ricordo che il Sindaco è la massima autorità sanitaria del territorio, e partecipa alla conferenza dei Sindaci 
quindi condivide la risoluzioni da questa prese: qual è la situazione della disabilità nella nostra USL, 
brevemente la riassumo (vedi all.)

Ma sui redditi certi da proventi di pensioni anche d’invalidità è facile fare i conti, e se i conti non tornassero, 
se queste persone si rivolgessero al Comune, come è legittimo che potrebbero fare, visto che qui le persone 
hanno residenza, cosa troverebbero?

Le risorse del cap.1878 contributi agli indigenti sono anch’esse ridotte della metà da 110 mila euro sono 
passate a 60 mila euro, e qui la domanda sorge spontanea:delle due l’una:se siamo convinti che le persone 
si sono rivolte al Comune davvero per necessità impellenti, perché davvero povere, come si fa a non 
aiutarle?O forse, se così non è, non è che abbiamo sprecato risorse importanti per darle a chi ha preso in 
giro gli addetti ai lavori?

Nelle previsioni del bilancio ,le convenzioni con le scuole materne, peraltro già scadute con la fine dell’anno 
scorso, avranno una riduzione di 20 mila euro, all’associazione don Bosco che gestisce il doposcuola al 
Sacro Cuore una riduzione di 14 mila euro.

Nella delibera della Giunta comunale n.33 del 5 marzo 2012, le tariffe a domanda individuale, sono state 
tutte aumentare , dall’asilo nido che per un reddito familiare Isee uguale o superiore a 18.591 euro avrà un 
aumento di circa 50 euro mensili ,pagando così 449,90 euro, ai trasporti scolastici che per un bimbo 
avranno un onere di 400 euro o se i figli sono 2,pagheranno 600 euro per 10 mesi di servizio, ai pasti a 
domicilio per gli anziani che con un reddito Isee superiore a 11.500 euro pagheranno il 100% del costo, o 
all’assistenza domiciliare che sempre con un reddito superiore a 18.740 pagheranno il 100% del costo.

Ma come è possibile tutto questo? La risposta la troviamo nelle schede che illustrano il programma:

 verrano rivisti i regolamenti per adeguarli alle risorse, ma le necessità delle persone dove stanno?

Voglio sottolineare ancora una volta, la preoccupante situazione dei minori nella nostra città le cifre messe 
a bilancio indicano in 166 mila euro l’importo per il ricovero dei minori in istituto  più 33 mila per l’affido, 
complessivamente 200 mila euro, queste cifre che riguardano bambini sottratti alle famiglie mi 
preoccupano molto, e  il paragone non altre città della nostra dimensione del padovano, mi sollecitano alla 
domanda, qui si concentrano le peggiori famiglie o qui c’è qualcosa da verificare che andrebbe monitorato

Riprendo il concetto del miglior interesse a cui i bambini hanno diritto, che è prima di tutto la cura in seno 
alla propria famiglia.



Non voglio assolutamente che passi sotto silenzio una cosa gravissima messa a  bilancio: la dismissione del 
patrimonio comunale di case abitate per lo più da persone anziane spesso non autosufficienti: Per fare 
cassa vengono messe in vendita per recuperare circa 1 milione di euro, ma a che prezzo si vende la 
sofferenza di persone la maggior parte delle quali di età superiore agli 85 anni, che si vedranno costrette, 
per rimanere là dove sono a chiedere ai parenti, perché speso non hanno figli di investire nell’acquisto della 
loro casa, a cui hanno diritto per  prelazione, quei parenti che in questa situazione economica, saranno 
giovani senza lavoro già superiamo il 30%, pensionati che hanno un’Irpef comunale al massimo cioè l’8% , 
l’IMU della prima casa al massimo cioè al 6%, asporto rifiuti il cui aumento a carico dell’utenza già è stato 
visto l’ultima volta in consiglio, più tutti gli aumenti di qualsivoglia servizio a cui sono costretti ad accedere.

E se non hanno nessuno a cui rivolgersi? Verrano spostate in altre case dell’Ater, sempre che siano libere, 
con gravissimi costi psicologici ed emotivi, ognuno di voi pensi alla propria madre o al proprio padre che 
improvvisamente deve cambiare di casa,come un pacco che ingombra, quando era ed è convinto, perché le 
precedenti amministrazioni questo avevano deliberato, che implementare il patrimonio edilizio da mettere 
a disposizioni alle persone in difficoltà non è assolutamente una priorità anzi è uno spreco, e così deve 
esser trattato. A nulla è servito che già in commissione bilancio cose cose le abbia già ricordate, per evitare 
gravi errori.

Ho voluto partire dal basso dalla povertà più evidente perché nella seduta consiliare di 20 giorni fa, feci 
un’interrogazione al Sindaco e gli ricordai che quando si tagliano risorse allo stato sociale, si butta tutto 
sulle spalle delle donne, anziani, disabili, bambini:Mi rispose che questa poteva esser un’interrogazione 
parlamentare, ma io proprio qui, al Comune di Abano Terme chiedo, qui si fa e si fa peggio che al 
parlamento, qui che si dovrebbero conoscere direttamente i bisogni, qui che si vedono e si sentono 
direttamente le persone, come si arriva a fare questi tagli?

Per non parlare poi  della cultura, in commissione abbiamo sentito che verbalmente il Sindaco ha avuto in 
Regione, una proroga sull’occupazione degli uffici comunali  a Villa Bassi , e che il ritorno della collezione 
Bassi Rathgheb, è posticipata alla fine del 2015 anziché a fine anno, così continueremo a pagare l’affitto per 
la custodia che mi pare sia circa di 5mila euro all’anno ancora per 3 anni e a privarci di un bene patrimonio 
della collettività

Non è che davvero rischiamo di perdere i finanziamenti regionali per Villa Bassi per il perdurare 
dell’occupazione con gli uffici?Vorremo un’assicurazione non verbale ma scritta da parte della Regione 
della proroga concessa.

Che dire poi degli eventi? La più sorprendente mi pare quella della gallina padovana, questa riscoperta delle 
radici venete, mi mette una certa curiosità e sono sicura che è quella della maggior parte delle persone.

Arriviamo alle terme, qui poi non c’è discussione la cifra messa a bilancio è proprio zero se leviamo i 3mila 
euro che diamo per l’iscrizione all’associazione comuni termali, ma che cos’è  Abano se non la prima 
stazione termale europea?poca cosa in effetti agli occhi dell’Amministrazione, non è sulla qualità delle 
terme che bisogna puntare l’attenzione ma sugli eventi che attirino turisti,quindi sviluppo verticale degli 
edifici, come Iesolo, o la notte rosa come Rimini: Non importa che Abano sia scenograficamente collocata ai 
piedi dei colli euganei, che abbia questa meraviglia ottica di  colline verdi attorno, che vengano dall’età 
romana persone per trovare beneficio dalle acque termali dai fanghi, di cui  dovremmo esperire ogni strada 
per aumentare la ricerca sulle virtù terapeutiche in collaborazione con l’università, e trovare il modo di 
valorizzare questa unicità:



Ma l’ambiente? Sono andata a vedermi  stamattina le rilevazioni dell’Arpav degli ultimi 10 giorni,per il 
nostro territorio e vi assicuro che non c’è niente da ridere la qualità dell’aria, è simile a quella dell’Arcella,

ma qui siamo non in una zona a insediamento intensivo a ridosso di Padova, ma in una località termale, 
turistica, dove le persone dovrebbero trovare beneficio a stare, a camminare, a guardarsi attorno, a sentire 
a respirare

Non parliamo poi di Giarre,nel modello di programmazione e di controllo  a pag 8 si dice che non esistono 
cittadini di serie A e di serie B, ma la qualità dell’aria e dei rumori a Giarre è uguale a quella di Abano 
centro? L’insediamento di una discarica,ed  il suo sciagurato potenziamento,avvenuto nel meraviglioso 
silenzio delle istituzioni,  nel cuore di Giarre, accanto alle case, produce un’aria irrespirabile, produce 
rumori assordanti. 

I camion che percorrono incessantemente le stradine inadatte dell’unica frazione di Abano, hanno distrutto 
l’asfalto, e in qualche tratto l’allargamento delle stesse hanno praticamente quasi chiusi  i fossi che in caso 
di pioggia raccoglievano le acque, per non parlare poi della velocità dei mezzi pesanti ,  che mettono a 
repentaglio la sicurezza delle persone, e dei rumori e degli scuotimenti alle case, che procurano

Qui mi rivolgo al consigliere Massimo Barcaro che ha la delega per l’ambiente per chiedergli di prendersi a 
cuore questo problema e di cercare opportune soluzioni o  alternative a questo insediamento.

Sulla raccolta dei rifiuti sosteniamo ancora una volta, come già fatto nella scorsa seduta consiliare la ricerca 
di soluzioni  per arrivare all’ottimizzazione del materiale da riciclare, così come fanno i Comuni di Vedelago 
e Ponte di Legno.

Vedi rel.

 Per ultimo ricordo che nelle famigli di buon senso, quando ci sono emergenze qual è quella attuale di 
disoccupazione, di recessione, prima si fanno le cose essenziali quelle che servono davvero, e poi si fanno le 
spese che possono esser rinviate perché non indispensabile: Ancora una volta  viene dimostrato con i fatti, 
con le cifre, che l’apparire importa più che l’essere.

 E mi dispiace dover dire che, nonostante tutto, avrei desiderato sbagliarmi


